
 

     COMUNE DI BIBBONA                          

        Provincia di Livorno 
 
 

 

 - ORIGINALE - 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 11 del 02/02/2015 

OGGETTO:  

Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015-2017 - Approvazione. 

 
L’anno duemilaquindici, addì due del mese di febbraio e alle ore 08:30, in Bibbona, 

nella Casa Comunale, si è riunita la GIUNTA COMUNALE convocata nei modi di legge. 
 
 

Presiede la seduta il Sindaco: Fedeli Massimo 
 
Partecipa  De Priamo dott. Salvatore Segretario Generale del Comune, incaricato della 
redazione del verbale. 
 
Risultano rispettivamente presenti e assenti i Signori: 
 
 

Cognome e Nome Qualifica Presenti Assenti 

FEDELI Massimo Sindaco X - 

ROSSI Simone Vce Sindaco - X 

MULE' Enzo Assessore X - 

BRUNETTI Stefania Assessore X - 

MOBILIA Enzo Cristoforo Assessore X - 

          
  4 1 

 
 
Accertata la legalità del numero dei presenti, si passa all’esame della delibera in oggetto. 
 
Immediatamente Esecutiva 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

Richiamata la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione". 

 
Dato atto che, in particolare, il comma 8, art. 1 della citata legge, dispone che l'organo di indirizzo 

politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, 
adotta il Piano triennale di prevenzione della corruzione contenente l'analisi e valutazione dei rischi specifici 
di corruzione e gli interventi organizzativi volti a prevenirli. 

 
Richiamato il Decreto del Sindaco n. 11 del 29 dicembre 2013, con il quale il Segretario Generale 

Dott. Salvatore De Priamo è stato nominato Responsabile della prevenzione della corruzione del Comune di 
Bibbona. 

 
Dato atto che il Dipartimento della Funzione Pubblica ha predisposto il Piano Nazionale 

Anticorruzione, successivamente approvato dalla Commissione Indipendente per la Valutazione e l'Integrità 
delle Amministrazioni Pubbliche (CIVIT) con delibera n. 72/2013 secondo la previsione dell'art. 1, comma 2) 
lett. b) della Legge 6 novembre 2012, n.190. 

 
Considerato che il Piano Nazionale Anticorruzione individua gli obiettivi strategici per la prevenzione 

della corruzione quali: 
_ ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione 
_ aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione 
_ creare un contesto sfavorevole alla corruzione 
e indica le azioni e le misure di contrasto finalizzate al raggiungimento degli obiettivi, sia in 

attuazione del dettato normativo sia mediante lo sviluppo di ulteriori misure con riferimento al particolare 
contesto di riferimento. 

 
Vista Deliberazione GC n. 10 del 30/01/2014 ad oggetto “Piano triennale di prevenzione della 

corruzione 2014-2016 - approvazione”; 
 
Vista la relazione del Responsabile della prevenzione della corruzione del Comune di Bibbona anno 

2014; 
 
Visto ed esaminato l’aggiornamento del piano per la prevenzione della corruzione predisposto dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione in sinergia con i Responsabili di Area dell'Ente. 
 
Inteso, pertanto, provvedere all'approvazione del Piano della prevenzione della corruzione per il 

triennio 2015/2017 nella stesura allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Segretario Generale Dott. 

Salvatore De Priamo ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, allegato alla proposta di 
deliberazione. 

 
Dato atto che, ai sensi dell'art. 49, comma 1, non è necessario il parere contabile in quanto l'atto non 

comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell'ente. 
 
Con votazione unanime palese 
 

DELIBERA 
 
per quanto esposto nelle premesse che qui si intendono riportate e approvate 
 
1) Di approvare il Piano per la prevenzione della Corruzione relativo al periodo 2015- 2016-2017 che 

si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale con allegate le schede di rischio e la relazione del 
Responsabile della prevenzione della corruzione del Comune di Bibbona anno 2014; 
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2) Di disporre l'adempimento delle azioni ivi previste in osservanza della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza. 

 
3) Di dare atto che il Piano verrà aggiornato secondo quanto prescritto dal dettato legislativo. 
 
4) Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 - 4° comma - del D. 

lgs. 18.8.2000 nr. 267. 
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      - ORIGINALE 
- 

Fatto. Letto e sottoscritto. 

    IL SINDACO                                IL SEGRETARIO GENERALE 

  Fedeli Massimo    De Priamo dott. Salvatore 

 ___________________          ________________________ 

 
Il Sottoscritto Segretario Generale certifica che la presente deliberazione viene affissa 
all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal  

  IL SEGRETARIO GENERALE 

  De Priamo dott. Salvatore 

  __________________________ 

 
 

Il sottoscritto Segretario Generale certifica che la presente deliberazione : 

- è stata pubblicata all’albo pretorio come sopra indicato giusta la relazione del messo 
comunale e che contro di essa non sono stati presentati reclami ed opposizioni da 
parte dei Consiglieri comunali ai fini del controllo eventuale di cui all’art. 127 del D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267. 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il:              

     ____________________    in quanto dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art.134, comma 4 del decreto legislativo n.267/2000. 

    ____________________    per decorrenza del termine di dieci giorni dalla 
pubblicazione ai sensi dell’art. 134, comma 3, del Decreto Legislativo n.267/2000. 

 

Lì  __________________ 

  IL SEGRETARIO GENERALE 

  ________________________  

 


